
«Portate il sangue, presto... »
Bologna, le voci della strage

Una diretta. Ecco la trascrizione di
quei primi attimi immediatamen-

te dopo l’esplosione come sono stati ri-
costruitiattraversogliarchividellaazien-
da di trasposti bolognese e della Croce
rossa come «sonoro» per il documenta-
riodiHistoryChanneldedicatoal2ago-
sto.

(Dai canali di comunicazione riservata del-
la Cri)
-Cosaèsuccesso?CosaèsuccessoaBolo-
gna?
- Lasciate stare la canaletta un attimo!
-Hosentitodelladisgraziadellastazione
e allora mi sono...
- ... per favore lasciate libero il canale
grande, non sento niente!
- ... e allora mi sono messo a disposizio-
ne. Te quando torni?
- Siamo qui!
- Ditemi, fate presto!
- Niente, ho sentito della disgrazia alla
stazione, allora mi sono messo in ascol-
to, ho sentito la tua moderazione e mi
sono permesso di intervenire, se hai bi-
sognoposso tenermia tuadisposizione.
- Senti... se hai qualche amico abilitato a
guidaredellecrocerossemandaloimme-
diatamenteallacentrale, checi sonoan-
cora delle macchine disponibili!

* * *
(Si organizzano i primi interventi della Cro-
ceRossa.Ma le informazioni suquanto suc-
cesso sono ancora del tutto incomplete, tan-
to che gli operatori non hanno idea di quan-
to sangue servirà per i feriti)
- Servizio... dammi Roger!
- Sì avanti!
- stazione a ..., sto partendo dalla stazio-
ne in questo momento. Ho ancora pla-
sma, o dal S. Orsola (il policlinico della
città, ndr) o dall’ospedale Maggiore,
dammi Roger
- Di quale qualità? C’è qualche cosa?
- Sono per avere tutti quanti, perché le
persone sono parecchie dammi Roger.
Sono morti anche dei miei colleghi di
trabaccoeh! ......Okse fai sto favore,ohi!

* * *
(Nonsolooperatoreepersonaledella sicurez-
za: si fanno avanti anche i singoli cittadini,
ognunooffrequellochepuò.C’èchiportaco-
perte e lenzuola da casa per i feriti, chi offre
le sue competenze sul posto: è la reazione ci-
vile dei bolognesi)
- Ascolta, qui c’è un signore che mi sta
chiedendo se avete bisogno di medici
che è qui alla mia macchina. Di infer-
mieri anche.
- Sì sì agli ospedali eanchein stazionene
avevano bisogno prima.
-Unattimo,ascolta,allora iomistacche-

reiunattimodaquie liporterei instazio-
ne.
- 3035! Sto arrivando!
- No, ha detto la televisione che non ce
n’è bisogno.

* * *
(Altri volontari)
- Le ambulanze!
-Guarda iononsosepossoessere ingra-
do eh. Io sono parecchio alla guida an-

checoni furgonidellaSip,nonsosepos-
so essere idoneo per tale servizio. A te.

* * *
(Tutto il personale che in qualche modo può
rendersi utile nei vari servizi, sanitari, di si-
curezzaodi trasporto,viene immediatamen-
te richiamato al lavoro e dirottato sul luogo
della tragedia. Si comincia a comprendere
l’entità della strage, eppure il numero delle
vittimeèancoradrammaticamentealdisot-
to del conteggio finale)
-... che l’han chiamato d’urgenza. Mi
spiace che è in ferie ma insomma con
quelcheèsuccesso... Iopoiquahoascol-
tato, dice che ci sarà un’edizione specia-
le anche del video a Bologna. Mi pare
che la cosa sia piuttosto grave, non ho
neanche ascoltato un’eventuale radio
inFm,chissàchi trasmettequalcosa.Po-
tete essermi più chiari, non so: perché ci
han detto che c’è una trentina di morti,

èunanotiziaallarm..., (l’uomoquasibal-
betta, ndr), allarmistica oppure vera?
- Oh comunque oh, mi han detto che ci
sono molti morti molti feriti.

* * *
(La voce degli scampati. Colpisce il contra-
sto tra il drammavissuto e la pacatezzadel-
le voci, anche quando annunciano la morte
di colleghi. Qui come in altri punti del video
nonci sonogrida,urla scomposte: lo shock è
tale da lasciare annichiliti)
- Cosa devo dirgli, che stai bene?
- Ok telefona alla Milli il direttore digli
così che io sono partito per Rovigo e
non ho subito danni, ma dei miei colle-
ghi ci sono rimasti. Purtoppoanche con
la vita eh!

* * *
(Iprimicontatti traambulanzeePrefettura)
- Mi hanno detto che se abbiamo biso-

gnodi sanguemihan lasciato ilnumero
e hanno detto che possiamo chiamare.
Attenzionebasestazione,attenzioneba-
se stazione, date Roger
- Sì
-Stammiasentireeh,mihaparlato il ca-
podigabinettodisuaeccellenzailPrefet-
toinquestoinstante.Diteaunfunziona-
rio che si troverà senz’altro lì sul posto o
a qualche ufficiale di pubblica sicurezza,
di telefonarealS.Orsolaedimettereadi-

sposizione tutto ciò che occorre.

* * *
(Un altro volontario)
-.... sul canale nove... presto presto per
controllo, presto! È per un’informazio-
ne!
-Nonci sonoinformazionioggi!Anda-
te su altri canali o al centro radio
- ... mi spiego. Voglio donare il sangue
anch’io! Ho smesso....

* * *
(Gli aiuti arrivano anche da fuori città, di-
retti via radio)
- Ehavete parlato in cinquantamila Mo-
dena, ho capito solo parte di quello che
hai chiesto. Sì sono già arrivato in Bolo-
gna eh.Gli amici che han portato il san-
gue son già arrivati in Bologna, dopodi-
ché siamo stati sopra l’ambulanza ciao!
- Ditemi, fate presto!
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Bologna, 2 agosto 2007

La confusione, il dramma, le ambulanze
che arrivano. «Io sto bene

ma i miei colleghi ci sono rimasti... »

Giornata di celebrazioni oggi a
Bologna, per il 27˚ anniversario
della strage. Alle 8.45 presso il Co-
mune, in sala del Consiglio, s’in-
contrerannol’«Associazionefami-
liari delle vittime» e i rappresen-
tanti delle città, degli enti e delle
associazioni aderenti alla manife-
stazione;alle9.15 inpiazzaNettu-
no corteo lungo via dell’Indipen-
denza; alle 10 in piazza Medaglie
d’Oro intervento di Paolo Bolo-
gnesi presidente dell’«Associazio-
ne familiari vittime»; alle 10.25
minutodi silenzioe interventidel
sindaco Cofferati e del ministro
Damiano;alle11,00messaallasta-
zione centrale officiata dal Vesco-
vo mons. Vecchi; alle 11.15 par-
tenza del treno straordinario per
San Benedetto val di Sambro per
deporre corone sulle lapidi che ri-
cordano le vittime degli attentati
ai treni Italicus e 904Napoli-Mila-
no. A seguire, in Piazzale Cotabo/
viaStalingrado,deposizionedico-
rone al monumento in ricordo
dei tassisti deceduti nella strage.
Infine, alle 17.00, presso il Centro
sportivo Pallavicini 4ª edizione
della partita di calcio «Lo sport ri-
corda» fra la squadra del Consi-
glio comunale di Bologna e la
squadra della Stazione Centrale.

Il documento
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Le registrazioni drammatiche dei soccorsi
di quel giorno di 27 anni fa

Morirono 85 persone, i feriti furono 217L’ANNIVERSARIO
2 AGOSTO 1980

OGGI
Ore 10, 25: silenzio
La città ricorda

Il 2 agosto di 27 anni fa, in
un sabato di esodo per le ferie,
uno scoppio lacera la stazione di
Bologna: scompare la sala di
attesa dei passeggeri, distrutto il
primo binario. Da subito si parla
di una bomba, di un attentato.
Alla fine si conteranno 85 morti e
217 feriti: è la più grande strage
di civili del dopoguerra.
L’orologio del piazzale, poi
diventato un simbolo, si ferma,
spezzato, alle 10.25.
Quello che segue è il racconto
dei primissimi minuti dopo

l’esplosione attraverso le voci di
chi si trovò, per dovere o per
caso, sulla scena di una guerra
non dichiarata. Le voci dei
soccorritori, ma anche dei tanti
cittadini che si offrirono di
donare sangue o di guidare
un’ambulanza. Oggi si potranno
ascoltare su History Channel
(canale 406 di Sky), che alle
10.25 (replica alle 19.05 e alle 22)
trasmetterà un documento in
gran parte inedito: 45 minuti di
riprese, girate a pochi minuti
dallo scoppio della bomba da
due giovanissimi cameramen.
Sono Enzo Cicco e Giorgio Lolli.
Il primo, 19 anni, lavorava da

appena una mese per «Punto
radio Tv», televisione privata
bolognese. È praticamente la
sua prima uscita. All’inizio
manca l’audio: Sky lo integra
con le voci dei mezzi di soccorso
o di trasporto che qui riportiamo.
Un documento riproposto per la
prima volta in modo integrale.
Dopo il fallimento della tv privata
e delle sue eredi, le cassette di
Cicco rischiarono anche di
venire cancellate. Vengono infatti
regalate a una scuola che sta per
disfarsene quando Cicco,
arrivato lì come docente di
riprese e montaggio, le recupera.

 Adriana Comaschi

Alcuni fermo immagine del filmato inedito che mostra fotogrammi imperfetti ma incisivi ripresi da un giovanissimo cameraman pochi minuti dopo l’esplosione alla stazione di Bologna, il 2 agosto 1980 Foto Ansa

Oggi su History Channel
il documentario girato
davanti alla stazione
da due giovanissimi
cameramen bolognesi

«Le persone sono
parecchie...»
«Una trentina di morti
è una notizia allarmistica
oppure è vero?»

L’orologio della stazione fermo
sulle 10.25, l’ora della strage Foto Ansa
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